
Da gennaio il mercato delle po-
ste sarà liberalizzato. Anche la spedi-
zione di lettere e cartoline e tutta la
corrispondenza con un peso inferio-
re ai 20 grammi potrà essere gestita
da aziende diverse da Poste Italiane.
Da sabato si potrà scegliere il pro-
prio postino, che potrà essere anco-
ra Poste oppure una delle imprese
che scenderanno in campo. È il caso
dell’olandese Tnt, per esempio, che
punta a diventare il secondo opera-
tore in Italia con una quota del 20%.
Mentre Poste italiane guarda alle
nuove sfide del mercato, con diverse
novità in arrivo. Come il «postino te-
lematico» che, armato di palmare e
«pos» per i pagamenti elettronici,
non consegnerà solo la corrispon-
denza ma sarà una sorta di «sportel-
lo» d'ufficio postale a domicilio,
pronto - per esempio - anche a riscuo-
tere il pagamento di bollettini posta-
li ed a stampare la ricevuta, diretta-
mente sull’uscio. La scadenza per
l'ultima tappa della liberalizzazione
è imposta da Bruxelles, prevista da
una direttiva del 2008. Completa
con l'ultimo tassello un percorso av-
viato dal 2006. Il mercato è pronto,
ma ancora non c'è la legge. Il varo
definitivo di un decreto legislativo è
atteso entro gennaio, con effetto re-
troattivo per rispettare il termine po-
sto dall'Europa. Lo schema del prov-
vedimento è stato approvato il 22 di-
cembre dal Consiglio dei Ministri,
che ora per l'approvazione finale at-
tende il necessario parere delle Com-
missioni parlamentari competenti.
Poste Italiane continuerà a garanti-
re il servizio universale sovvenziona-
to dallo Stato: la piena copertura del
territorio, con tutti i servizi di inte-
resse pubblico, dai paesini alle isole,
dove i soli ricavi di mercato non co-
prirebbero i costi.❖

Non è l’anno che avevano chiesto,
ma i sei mesi di proroga della cassa
integrazione è comunque una bocca-
ta d’ossigeno per i diciotto operai del-
la ThyssenKrupp che altrimenti da ve-
nerdì si sarebbero ritrovati senza la-
voro e senza ammortizzatori sociali.

Il gruppo, a differenza di altri colle-
ghi è ancora in attesa di ricollocazio-
ne, dopo la chiusura dello stabilimen-
to. La proroga è arrivata ieri insieme
alla conservazione dell’incentivo di
20 mila euro (lordi) e l'inserimento
di una clausola che salvaguarda il di-
ritto a restare nel processo Thys-
senkrupp come parte civile: un ele-
mento importante, perché c’è chi ri-
tiene che proprio l’aver preso questa
iniziativa faccia di loro lavoratori
«scomodi». La clausola inserita nel
verbale conferma che, al momento di
chiudere la partita con l'azienda, ai
lavoratori non verrà più chiesto di riti-
rarsi dal processo. A differenza di
quanto si pretendeva tre anni fa. L’in-
tesa è stata raggiunta a Torino tra la
multinazionale dell'acciaio e i lavora-
tori. La mobilità sarebbe scattata il
31 dicembre. «Noi avevamo chiesto
un anno per allungare i tempi e cerca-
re una ricollocazione - commenta Fa-
bio Carletti, il funzionario Fiom che
segue le vicende della Thyssenkrupp
- ma questa, comunque, è una bocca-
ta d'aria. E adesso serve l'impegno di

tutti, azienda ed enti locali compresi,
per trovare un lavoro a queste perso-
ne». Per almeno quattro o cinque di
loro il reimpiego è questione di po-
che settimane.

LE POLEMICHE

L’accordo è stato preceduto da pole-
miche e accuse. Grave quella rivolta
alle istituzioni, due giorni fa, con una
lettera aperta degli stessi lavoratori
che lamentavano come, dopo la gran-
de commozione seguita la rogo dove
persero la vita sette operai, avrebbe-
ro di fatto abbandonato i loro compa-
gni. Si è parlato anche di discrimina-
zione ai danni di quegli operai che, in
Corte d'Assise, si sono schierati con-
tro i sei imputati al fianco di tanti al-
tri loro colleghi. «Persone con la
schiena dritta», li ha definiti Carletti.
Dei diciotto lavoratori interessati
dall'accordo, in effetti, solo undici fi-

gurano come parte civile. E se è vero
che, come dice uno di loro, Mirko P.,
«chi si è costituito ha sempre trovato
maggiori difficoltà rispetto agli al-
tri», da ogni parte si getta acqua sul
fuoco. «Non è vero - afferma il vicesin-
daco di Torino, Tom Dealessandri,
presente nella sede di via Magenta
dell'assessorato regionale - che abbia-
mo abbandonato i lavoratori. Oggi
noi c'eravamo. Non è nemmeno vero
che tutti i ricollocati sono finiti in so-
cietà partecipate dal Comune. Io, alle
aziende, avevo dato un indirizzo pre-
ciso: tener conto anche del personale
Thyssenkrupp».❖
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FOTOVOLTAICO

Beghelli
Unprotocollodi intesasullapro-

duzione di energia solare, mediante

l'utilizzo di impianti di piccola taglia

(suitettidelleabitazioni)èstatofirma-

to dal presidente della Puglia Nichi

Vendola e l'azienda Beghelli.

SAFILO

Partnership
Bottega Veneta e Safilo Group

hanno rinnovato, fino al 31 dicembre

2020, l'accordo di licenza per il desi-

gn, la produzione e la distribuzione

mondiale delle collezioni dimontatu-

re da vista e occhiali da sole a mar-

chio Bottega Veneta.

KINDLE

È record
Il Kindle di terza generazione,

l'e-reader fiore all'occhiello di ama-

zon.Com, è il prodotto più venduto

della storiadelnegozioonline in tutte

le categorie. Ha superando il best sel-

ler«Harrypottereidonidellamorte».

BAGNOLIFUTURA

Nuova asta
Bagnolifutura, la società per la

trasformazionedell'ex Italsider diNa-

poli, ha indetto una nuova asta per la

vendita di un lotto di 35milamq. Il 30

novembrenessunosierafattoavanti.

EURO/DOLLARO 1,3155

Poste, addio
almonopolio:
da gennaio
è liberalizzazione

L’intesa preceduta da
accuse di abbandono da
parte delle istituzioni

Thyssen, cig prorogata
per i diciotto operai
ancora senza lavoro

Cassa integrazione prorogata di
6 mesi per i 18 operai della Thys-
senKrupp che, ancora senza la-
voro dal 31 si sarebbero ritrova-
ti anche senza sostegno. E per i 5
«parte civile» al processo per il
rogo, il diritto di proseguire.
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Estonia
ed euro

Lacompaginedell'eurosi allargaancora.Malgrado le turbolenzechehanno investi-
to il Vecchio Continente, dal primo gennaio l'Estonia diventerà il 17esimo paesemembro
dellamonetaunica.L'adesionerivesteunvaloresimbolicoperdimostrarecheilpiù impor-
tanteprogettofinanziariodellastoriaeuropearestaappetibilenonostantelacrisidell’euro.
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